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COMUNICATO STAMPA

RAPPORTO DI MONITORAGGIO DEL DIRITTO-DOVERE
ANNO 2008
L’Isfol effettua per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il monitoraggio annuale
· Sono 117.429 i ragazzi tra i 14 e i 17 anni fuori da qualsiasi percorso formativo. Forte il divario tra Nord e Sud.
· Si conferma il trend positivo delle iscrizioni ai percorsi triennali di istruzione e formazione (IFP): +9,5 nel 2008. Gli allievi iscritti ai percorsi di qualifica si avvicinano a 153 mila.
· I Centri per l’Impiego hanno realizzato 115 mila colloqui informativi, 71 mila di orientamento e reinserito oltre 22 mila ragazzi nei percorsi IFP

· Le anagrafi regionali e provinciali hanno individuato 31 mila dispersi ma solo il 66% della popolazione è sicuramente censita di sistemi informativi.
· Nel 2008 si sono spesi per il diritto-dovere 619 milioni di euro . La prima fonte di finanziamento è rappresentata da Regioni e Province

Ancora consistente anche se apparentemente in leggero calo nel 2008 il numero dei giovani fuori dai percorsi formativi (5% del totale dei 14-17enni) mentre si conferma il successo dei percorsi triennali di istruzione e formazione (IFP) quali strumenti capaci di recuperare e sostenere i ragazzi a rischio. Queste le prime indicazioni emerse dal Rapporto di Monitoraggio del diritto-dovere effettuato dall’Isfol per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. La ricerca riguarda le azioni realizzate nel 2008 su tutto il territorio nazionale a favore del successo formativo per i giovani tra i 14 e i 17 anni.
 Il dato di partenza dal quale prende le mosse l’intera analisi consiste nel quadro tracciato dall’Isfol sullo stato formativo dei giovani per l’annualità 2008-2009 

Stato formativo dei giovani 14-17enni in valori assoluti e percentuali  (a.s.f. 2008-09)

	 
	V.A.
	%

	Iscritti nei licei
	735.683
	31,6

	Iscritti negli Istituti Tecnici
	645.466
	27,8

	Iscritti negli Istituti Professionali
	382.069
	16,4

	Iscritti nell’Istruzione magistrale (a)
	169.920
	7,3

	Iscritti nell’Istruzione Artistica (b)
	71.713
	3,1

	Iscritti alla secondaria di I grado
	93.129
	4,0

	Iscritti alle agenzie formative
	100.594
	4,3

	In formazione in apprendistato
	10.295
	0,5

	Fuori di percorsi
	117.429
	5,0

	Totale popolazione 14-17enne
	2.326.298 
	100,0 


(a) Licei ed Istituti psicopedagogici e dei servizi rivolti alla persona 

(b) Istituti d'arte e licei artistici
Fonte: elaborazioni Isfol su dati MIUR, MLSPS, regionali, Istat

Il numero che risalta maggiormente è, ancora una volta, quello dei dispersi, pari ad oltre 117 mila giovani tra i  14 e i 17 anni. Il fenomeno dell’abbandono, però, non ha la stessa rilevanza lungo tutto il territorio nazionale. Basti pensare che oltre 71mila dei 117 mila dispersi risulta risiedere al sud e nelle isole, in altri termini, oltre un disperso su due. Diversa la situazione al Nord che registra rispettivamente il 4,5% dei dispersi a nord ovest e solo l’1,7% a nord est. 
Tra gli strumenti a sostegno  dei ragazzi a rischio si profilano i percorsi triennali di istruzione e formazione che, a partire dall’Accordo del 19 giugno 2003, sono stati ridisegnati secondo cinque macrotipologie che li rendono flessibili alle esigenze del territorio e degli allievi. Il principio è quello di far interagire i due sistemi della formazione e dell’istruzione. E’ così che sono stati costruiti cinque modelli di percorso che vanno da quello cosiddetto integrale, ossia tutto strutturato all’interno della formazione professionale con titolarità esclusiva delle Agenzie formative accreditate, a quelli cosiddetti integrati che presentano una combinazione di formazione scolastica e professionale. Il risultato è stato un decisivo successo dei percorsi IFP sia da parte dei ragazzi con un aumento delle iscrizioni pari ad un +9,5% nel 2008, sia su quello della domanda di personale da parte delle aziende che, a partire dal 2009, preferiscono attingere dal bacino della formazione professionale piuttosto che dall’istruzione professionale. 
Altra azione di supporto fondamentale per combattere il fenomeno della dispersione formativa è rappresentata dall’attività dei Centri per l’Impiego. Nel 2008 gli operatori de CPI hanno reinserito oltre 22mila ragazzi all’interno dei percorsi IFP, un numero tuttavia ancora non sufficiente per costituire un efficace contrasto al fenomeno della dispersione formativa, seppure accanto agli oltre ai 32 mila minorenni inseriti in apprendistato.
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Inoltre sono stati tutorati 15 mila giovani, realizzati quasi 115 mila colloqui di informazione e 72 mila colloqui di orientamento. Risultati importanti che potrebbero migliorare ancora se si risolvessero alcune criticità legate a ad una serie di fattori, primo fra tutti l’inadeguatezza delle risorse umane impegnate rispetto alla gamma e complessità dei servizi offerti. Il numero di tutor presenti nelle strutture territoriali passa, infatti, dalle 432 unità del 2007 alle 376 del 2008, con un decremento che si aggira intorno al 15%. Il monitoraggio rileva addirittura la presenza di strutture territoriali del tutto prive di personale dedicato (14,5%). 
Altro aspetto che contribuisce a rendere meno efficace l’azione di accompagnamento dei CPI è da imputare alla situazione di forte deficit informativo rispetto al bacino potenziale di minori presenti sul territorio ma soprattutto all’entità del numero dei giovani a rischio di dispersione o di quelli che già si collocano al di fuori dei circuiti formativi. Il fenomeno della carenza di informazioni riguarda il 60% delle strutture, quota che raggiunge il 73% se si considera unitariamente il numero di CPI che hanno dichiarato di non possedere informazioni e quello delle strutture che non forniscono risposta.
L’efficienza dei flussi informativi è un nodo centrale nell’attività di contrasto alla dispersione formativa che, oltre ai CPI, coinvolge anche un altro presidio territoriale importante: le anagrafi.
Ad oggi, oltre la metà delle amministrazioni regionali (14) dispone di un proprio sistema informativo, quattro in più (Valle d’Aosta, Marche, Umbria, Campania) rispetto alla precedente rilevazione (2007). Altre cinque  risultano essere in fase di attivazione (Lazio, Abruzzo, Basilicata, Lombardia e Sicilia). Le anagrafi regionali e provinciali nel 2008 hanno censito il 66% dei giovani in diritto-dovere e attraverso le loro rilevazioni sono state in grado di individuare oltre 31 mila dispersi. D’altra parte esiste una rilevante quota di “dispersi informativi”. Infatti il 33% dei giovani in diritto-dovere non è presente nei sistemi anagrafici.
Per concludere il quadro delle azioni finalizzate al supporto del successo formativo dei giovani minori di 18 anni è necessario fare un cenno alle fonti di finanziamento stanziate nel 2008 a sostegno delle politiche messe in campo. Il primo dato che emerge riguarda le risorse impegnate mediamente sul territorio nazionale per allievo nell’ultimo anno, che, pur con notevoli differenze tra le circoscrizioni territoriali, non superano i 6.400 euro ad allievo. E’ interessante sottolineare che questo dato non sembra supportare l’idea di percorsi formativi notevolmente più costosi rispetto ai percorsi scolastici tradizionali, il cui costo è stimato tra 6 e 7 mila euro/anno per studente. Certamente gli studenti iscritti alle agenzie formative sono coloro ai quali vengono destinate maggiori risorse in virtù del fatto che all’interno dei progetti formativi ricadono una serie di voci relative a strutture, progettazione interventi, azioni di divulgazioni, tutoraggio,  ecc. Ma proprio alla luce di questa onnicomprensività delle risorse impegnate per i numerosi percorsi formativi svolti presso le agenzie risulta ancora più significativo il basso valore che emerge dal confronto tra impegni ed allievi. Tra le risorse erogate nell’anno 2008, la  prima fonte di finanziamento è rappresentata dalle regioni e province (quasi il 38% del totale), seguita da FSE (31,7) e fondi nazionali (prevalentemente del Ministero del Lavoro e, in quota più limitata del Ministero dell’Istruzione) per il 30,4%.Per concludere l’analisi sull’utilizzo e la distribuzione delle risorse per il diritto-dovere vediamo che, tra le risorse impegnate, la quota più ingente (90%) è quella destinata alla realizzare attività formative, a seguire quella per la formazione degli apprendisti minori (4%), per le azioni di sistema, come per esempio lo sviluppo delle anagrafi (3,7%)  ed infine quelle riservate al recupero dei dispersi realizzato dai CPI (2,2%). 
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